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IN ASCOLTO: 
 

 
 

 

 

2ª Domenica di Pasqua - Domenica della Divina Misericordia 
(Atti 5,12-16; Salmo 117; Apocalisse 1,9-11.12-13.17-19; Giovanni 20,29) 

 «La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte 

del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette 

in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». (…)Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Didi-

mo, non era con loro quando venne Gesù. [...] Spero sia stata solo una dimenti-

canza o la solita abitudine di non conteggiare le donne nel novero dei presenti, 

ma non posso immaginare il ritorno di Gesù senza un primo, speciale e privilegiato abbraccio alla mamma, 

presente anch’essa con i discepoli come raccontano gli Atti degli Apostoli (At 1,14). O forse, come ipotizza 

don Tonino Bello, Maria fu testimone diretta della resurrezione durante quella notte misteriosa, la prima a 

posare gli occhi sulla definitiva capriola della storia, quando la vita prese il sopravvento sulla morte. Come i 

suoi occhi furono i primi a posarsi sul Dio fatto uomo, così i suoi occhi si inumidirono e brillarono nel vede-

re il Figlio svegliarsi dalla morte: lei l’unica a vedere morire la morte. «Gli altri furono testimoni del Risorto. 

Lei della Resurrezione» (T. Bello). Gli altri, sì, ma tra loro non c’era Tommaso che immagino come un bam-

bino ipercinetico che non riesce a star fermo e deve trovarsi qualcosa da fare, muovere le gambe per disto-

gliere il pensiero. Se ne era uscito Tommaso quel giorno, forse mandato proprio dagli altri ad annusare l’a-

ria di Gerusalemme dopo tutto quel che era successo. Non c’era Tommaso quando le porte nemmeno si 

aprirono, quando nessuna maniglia cigolò e comparve il Maestro. Ci sarà stato un sorriso sulle Sue labbra 

nel rivederli, e i Suoi occhi scherzosamente li avranno accarezzati mentre diceva: “Sono vivo, sono tornato 

per non andarmene mai più. State calmi, io ci sono”. E al rientro Tommaso non capisce tutta quell’euforia, 

quegli occhi lucidi di pianto ed allegria: “Il Signore… è venuto qua… è vivo…” Quanto mi assomigli Tomma-

so nel bisogno che hai di constatare, di verificare, di accertarti che tutto sia proprio così; quanto mi assomi-

gli nel voler mettere il dito nella piaga, a costo di far ancora soffrire, testardo e ostinato, ma poi talmente 

innamorato da riconoscere che il tuo è un Dio ferito e vivo. Non rinuncia il Signore alle sue ferite, se le por-

ta nell’eterno della sua vita come una carta d’identità, come sigillo del suo amore. Si lascia toccare perché 

lo sa, Lui lo sa bene che la vita, quella vera, va toccata proprio là dove è nata: nelle fessure dove circola il 

tempo e l’infinito. Il nostro papa Francesco ha raggiunto il Risorto, ora lo vede: a lui il mio grazie per il suo 

andare a cuore aperto, per la leggerezza della sua serietà, per i gesti così naturali e il suo saper aspettare 

con cuore di bambino. Grazie Francesco, anche se resterà di te solo un canto di allodola nella notte, sarà 

speranza e coraggio per chi lo avrà ascoltato. Semplicemente grazie.  (L. Verdi) 

IN PRIMO PIANO: 
 
 

Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Il mistero del-
la fede cristiana sembra trovare in questa parola la sua sintesi. 
(…) 
 

Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della miseri-
cordia. È fonte di gioia, di serenità e di pace. È condizione della 
nostra salvezza. Misericordia: è la parola che rivela il mistero 
della SS. Trinità. Misericordia: è l’atto ultimo e supremo con il 
quale Dio ci viene incontro. Misericordia: è la legge fondamenta-
le che abita nel cuore di ogni persona quando guarda con occhi 
sinceri il fratello che incontra nel cammino della vita. Misericor-
dia: è la via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla 
speranza di essere amati per sempre nonostante il limite del no-
stro peccato. (Misericordiae Vultus. Bolla di indizione del Giubileo 
Straordinario della Misericordia, 2015) 
 

GRAZIE FRANCESCO! 



IN AGENDA: 
 

Lun 28: h 17 in Cattedrale, confessioni e prove per i ragazzi che si preparano alla Prima Comunione;  
 
Mese di maggio, mese mariano 
 

Ci affidiamo all’intercessione della Vergine Maria con la preghiera del Rosario 
tutti i giorni dal lunedì al venerdì alle h 19 (il lunedì, martedì, giovedì e ve-
nerdì a Santo Stefano e il mercoledì a Santa Croce). 
 
 

AVVISO IMPORTANTE: anche quest’anno, oltre che a firmare per 
l’otto per mille alla Chiesa Cattolica,  puoi donare il cinque per mille 
all’oratorio firmando nell’apposito spazio della dichiarazione dei 

redditi e scrivendoci il codice fiscale 91045560074.  
E’ un piccolo gesto, ma davvero vitale per la nostra struttura! 
 

 
 

 

IN CALENDARIO:                           
             CAT=CATTEDRALE; S.STE=S.STEFANO; S.CRO=S.TA CROCE 

Unità parrocchiale San Giovanni Battista e Santo Stefano: Via Conte Tommaso, 4 - 11100 Aosta - Tel. 0165 40251 
         Ufficio parrocchiale aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 
                                                  sito internet: www.cattedraleaosta.it 

Lunedì 28 aprile 
 

7,00 
 

18.30 

Eucaristia: def. Riccardo 

Eucaristia 

CAT 
 
 

S.STE 

Martedì 29 aprile 
SANTA CATERINA DA SIENA 

7,00 
 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Borney Isa; Enzo 

CAT 
 
 

S.STE 

Mercoledì 30 aprile 
S. Giuseppe Benedetto Cottolengo 

 7,00 

 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Maria e Vincenzo 
SEGUE ADORAZIONE EUCARISTICA FINO ALLE 19.00 

CAT 

 
S.CRO 

 

Giovedì 01 maggio 
San Giuseppe Lavoratore 

7,00 
 

18.30 

19.00 

Eucaristia 

Eucaristia 

Rosario 

CAT 

 

S.STE 
 

S.STE 

Venerdì 02 maggio 
Sant’’Atanasio 

7.00 

 

18.30 

 
19.00 

Eucaristia 
 

Eucaristia: def. Romolo e Fam.; Cardellina Dario (30), 
Osvaldo e Tiziano 

Rosario

CAT 

 
S.STE 

 
 

 
S.STE 

Sabato 03 maggio 
SANTI FILIPPO E GIACOMO 

7.00 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia della vigilia: def. Stoppa Vincenzo; Giraudo 
Lucia; Baggio Giuseppe; Berno Luigia; Cotto Giuseppe; 
Geronima; Emilia; Franco; Anna; Cuaz Paolo e Orsi El-
vira e Domenico 

CAT 
 

CAT 

Domenica 04 maggio 
3ª Domenica di Pasqua 
Giornata per l’Università Cattolica  
Giornata nazionale di sensibilizza-
zione per il sostegno economico 
della Chiesa Cattolica 

8.30 

10.30 
 
 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia con le PRIME COMUNIONI 
 

Eucaristia 

S.STE 
 

CAT 
 

CAT 


